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 a decisione di 
adottare nostro 

figlio Andrej risale al 
2012, quando ini-
ziammo il percorso 
per ottenere l'ido-
neità a genitori 
adottivi, dopo un 
difficile periodo di 
aborti spontanei. Già 
da tempo parlavamo 
di adottare un bam-
bino, dunque intra-
prendemmo questo cammino con gioia e fiducia. Una volta ottenuta l'idonei-
tà, decidemmo di dare mandato ad un ente accreditato per l'adozione inter-
nazionale. 
In ordine di tempo preparammo i documenti prima per il Kazakistan, poi per 
la Federazione Russa. Non dimenticheremo mai la telefonata con cui ci disse-
ro che saremmo diventati genitori: "C'è un bambino per voi!". Ma il momento 
in cui diventai mamma fu quando Andrej posò il suo sguardo interrogativo su 
di me e mi chiese: “Mama (=mamma)?". Non fummo noi a scegliere lui ma lui 
a scegliere noi. Fu il momento più emozionante della nostra vita... Da allora 
sono passati 4 anni e mezzo e, dal momento che il nostro bimbo aveva già 4 
anni, penso con orgoglio che la strada fatta insieme è già più lunga di quei 
primi 4 anni vissuti in un istituto russo. Difficoltà? Come in tutte le famiglie, 
biologiche o adottive. Ma è una scelta che faremmo daccapo altre 100 volte... 
Ogni tanto ci capita di sentire delle coppie lamentarsi che il percorso adottivo 
è lungo e difficile. Può esserlo, ma se è realmente la tua vocazione non puoi 
che intraprenderlo fino alla fine con fiducia e speranza. Quando il tempo pas-
sava con tanta lentezza perché l'abbinamento tardava ad arrivare, pensavo 
che un bambino ci stava aspettando... Quando Andrej iniziò a parlare la no-
stra lingua, un giorno esclamò: “Mamma, sai, io vi aspettavo!”. Sono convinta 
che, se oggi siamo insieme, più che i numerosissimi documenti prodotti, è la 
Provvidenza ad averlo reso possibile. 

Daniela B. 
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O Dio onnipotente ed eterno, 
ristoro nella fatica, sostegno nella debolezza:  

da Te tutte le creature ricevono energia, esistenza e vita. 
 

Veniamo a Te per invocare la tua misericordia 
poiché oggi conosciamo ancora la fragilità della condizione umana 

vivendo l’esperienza di una nuova epidemia virale. 
 

Affidiamo a Te gli ammalati e le loro famiglie: 
porta guarigione al loro corpo, alla loro mente e al loro spirito. 

 

Aiuta tutti i membri della società a svolgere il proprio compito 
e a rafforzare lo spirito di solidarietà tra di loro. 

 

Sostieni e conforta i medici e gli operatori sanitari in prima linea 
e tutti i curanti nel compimento del loro servizio. 

 

Tu che sei fonte di ogni bene, benedici con abbondanza la famiglia umana, 
allontana da noi ogni male e dona una fede salda a tutti i cristiani. 

 

Liberaci dall’epidemia che ci sta colpendo 
affinché possiamo ritornare sereni alle nostre consuete occupazioni 

e lodarti e ringraziarti con cuore rinnovato. 
 

In Te noi confidiamo e a Te innalziamo la nostra supplica 
perché Tu, o Padre, sei l’autore della vita, 

e con il tuo Figlio, nostro Signore Gesù Cristo, 
in unità con lo Spirito Santo, vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Maria, salute degli infermi, prega per noi! 
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